COMUNE DI SARONNO

RIUNIONE CONSIGLIO COMUNALE DI VENERDI’ 25 MAGGIO 2007

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego il signor Segretario di procedere con l’appello.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

L’appello ha dato il seguente risultato: presenti 21 Consiglieri, assenti 5, in congedo 2, pertanto dichiaro aperta e valida l’assemblea. Informo i signori Consiglieri che in questo momento mi è stata presentata una mozione urgente a firma di tutti i componenti dei gruppi consiliari e che pertanto ammetto e la discuteremo immediatamente. Do lettura di questa mozione.

(Omissis, lettura mozione)
É aperta la discussione su questa mozione. Ha chiesto la parola il Consigliere Tettamanzi. Ne ha facoltà.

SIG. ANGELO TETTAMANZI (Uniti per Saronno)

Buonasera. Io volevo fare una verifica del numero legale perché, al solito, come sempre, non ci siamo. Noi come gruppo Uniti per Saronno abbandoniamo l’aula.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Tettamanzi. Chiede la parola il Consigliere Volontè.

A lei la parola Consigliere.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Io volevo semplicemente spiegare la mozione, ma non so se posso farlo Presidente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Io a questo punto concedo mezzora di pausa per dare tempo ai Consiglieri che sono fuori o in arrivo, di arrivare.

(voci fuori microfono)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Va bene, verifichiamo il numero. Prego il signor Segretario di procedere con l’appello.

DOTT. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario)

Sono le 21.21.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. L’appello porta a stabilire che i Consiglieri presenti di maggioranza sono 13 pertanto sospendo la seduta per mezzora per dare tempo di arrivare o di rientrare ai Consiglieri che sono assenti in questo momento. Sono le 21.25, quindi fra 30 minuti riprendiamo. Grazie.

Sospensione momentanea della seduta

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Riprendiamo i lavori della seduta. Prego i Consiglieri di prendere posto.

Sono le 21.51, la pausa è terminata, riprendiamo i lavori della seduta del Consiglio comunale del 25/05/2007, prego il Segretario di procedere all’appello dei presenti.

Appello

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Segretario. I presenti sono 22, i Consiglieri in congedo 2, pertanto dichiaro valida l’assemblea e passiamo a trattare i punti all’ordine del giorno. Cedo la parola al signor Sindaco che la chiede. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Soltanto per formulare un augurio al Consigliere Di Fulvio, che questa sera è comprensibilmente assente, non ha chiesto di essere giustificato, perché domani mattina si sposa. Penso quindi che tutta l’assemblea si voglia unire a me nel formulare gli auguri per il matrimonio di domani.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco.

Passiamo a trattare il primo punto all’ordine del giorno. La mozione di prima la facciamo dopo.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Maggio 2007

DELIBERA N. 28 C.C. DEL 25.05.2007
OGGETTO: Approvazione verbali precedenti sedute consiliari del 27 e 28 febbraio 2007.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Approviamo il verbale della seduta del Consiglio comunale del 27/02/2007.

Favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno.

Approviamo ora il verbale della seduta del Consiglio comunale del 28/02/2007. Favorevoli? 21. Contrari? Astenuti?

Non ha votato il Consigliere Busnelli Giancarlo perché assente.

Passiamo a trattare di nuovo la mozione, quella di cui ho dato lettura prima della pausa.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Maggio 2007

DELIBERA N. 29 C.C. DEL 25.05.2007
OGGETTO: Mozione urgente presentata da: Forza Italia - AN - UDC - Uniti per Saronno - Verdi - Rifondazione Comunista - Lega Nord Lega Lombarda per l’indipendenza della Padania sul cattivo funzionamento del servizio postale.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

È aperto il dibattito, se qualcuno vuol prendere la parola, prego.

Chiede la parola il Consigliere Volontè. Prego Consigliere Volontè, a lei la parola.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Molto brevemente per giustificare il fatto che all’ultimo momento abbiamo presentato, di comune accordo fra tutti i gruppi consiliari presenti in Consiglio comunale, una mozione contro quello che continua ad essere un grosso disservizio della consegna della corrispondenza in Saronno e sta toccando in modo direi progressivo vari quartieri della città e con disfunzioni che sono evidentemente comprensibilmente gravi non soltanto sotto il profilo del rapporto umano che una persona può avere con il corrispondente, ma anche sotto il profilo imprenditoriale perché la posta, checché se ne dica, i mezzi di comunicazione telematici ci sono ma la posta è altrettanto importante.

Abbiamo sentito il bisogno di far partecipare il Consiglio comunale alla sensibilità che i cittadini stanno dimostrando in modo per altro abbastanza significativo con rimostranze varie, il Consiglio comunale è dalla loro.

Il Consiglio comunale chiede davvero che si possa intervenire perché le motivazioni di questo disservizio, che non sono molto chiare, possano finalmente essere definitivamente sollevate e si possa continuare ad avere un servizio nella normalità. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Riprenda il discorso Consigliere Volontè.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Diciamo che è stata una chiusura un po’ veloce ma d’altra parte mi pare che la motivazione sia stata ben palesata. La mozione è stata condivisa perché evidentemente è rivolta ad un interesse dei cittadini, il Consiglio comunale di Saronno si trova unito nel momento in cui c’è da stare dalla parte dei cittadini.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Volontè. Cedo ora la parola al Consigliere Genco. A lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie signor Presidente. Ovviamente ho firmato la mozione, mi sento causa in parte in quanto ex dipendente delle poste.

Vorrei ricordare a tutti i colleghi, anche alla cittadinanza di Saronno di non prendersela con i portalettere, sono lavoratori, se di colpe ce ne sono è di una riorganizzazione del servizio selvaggia e i primi a farne le spese sono stati appunto i lavoratori delle poste.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Chiede la parola il Consigliere Arnaboldi. A lei la parola Consigliere.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Buonasera a tutti. Volevo chiedere una precisazione. Dopo questa mozione cosa succede?

Il Sindaco, a nome del Consiglio e dei cittadini interviene sul direttore dell’ufficio delle poste di Saronno o alla direzione nazionale?

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Ok. Volevo capire quali saranno i passaggi successivi, se no finisce tutto qui e non succede niente.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Dichiaro chiusa la discussione. Passiamo a votare questa mozione.

Votiamo per alzata di mano. Favorevoli? Unanimità.

Passiamo ora a trattare il punto 2 dell’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Maggio 2007

DELIBERA N. 30 C.C. DEL 25.05.2007
OGGETTO: Presentazione del conto consuntivo esercizio 2006.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego l’Assessore Renoldi di prendere la parola. Prego Assessore, a lei la parola.

SIG.RA ANNALISA RENOLDI (Assessore Gestione bilancio)

É in distribuzione ai Consiglieri il fascicolo di presentazione del bilancio consuntivo 2006. Fascicolo che, come sapete, deve essere presentato almeno un mese prima della data fissata per l’approvazione del bilancio stesso.

Nel fascicolo trovate quelli che sono i principali dati economici e finanziari che riguardano il bilancio che andremo ad approvare verso la fine di giugno. È un bilancio che chiude con un avanzo di amministrazione di poco più di 100 mila euro, per cui un avanzo molto risicato, a conferma delle buone previsioni che sono state fatte.

I dati economici e finanziari di questo bilancio sono complessivamente positivi e la cosa principale che mi preme sottolineare è che anche quest’anno il Comune di Saronno rispetta tutti i vincoli posti dal patto di stabilità. Il bilancio, come vi ho detto, sarà approvato entro la fine di giugno.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Renoldi. Passiamo ora a trattare il punto 3 all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Maggio 2007

DELIBERA N. 31 C.C. DEL 25.05.2007
OGGETTO: Approvazione regolamento per la gestione degli asili nido. Modifiche ed integrazioni.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola al signor Sindaco che la chiede. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

La chiedo perché fungo io da relatore essendo assente, per motivi elettorali, l’Assessore Elena Raimondi.

La delibera che viene presentata al Consiglio comunale riguarda un aggiornamento del regolamento per la gestione degli asili nido, che risale a molti anni fa, e che richiede alcuni piccoli interventi e ritocchi anche a seguito di modificazioni legislative sia nazionali, sia regionali, che sono intervenute in tutti questi anni.

A modificazione di quanto presentato in sede di ufficio di presidenza e subito dopo, a seguito di sollecitazioni, di discorsi fatti con rappresentanti della minoranza consiliare, l’Assessore ha proposto alla Giunta due modifiche a quanto già allegato alla delibera e cioè:

1. Articolo 1, comma 2, rimane com’era nella sua versione originaria, cioè l’asilo è aperto a tutti i bambini dal 5° mese compiuto fino ai 3 anni di età, viene quindi ritirata la modifica che era stata presentata.

2. Articolo 6, comma d), anziché usare la dizione “situazioni di inserimento dell’infante già al terzo mese”, diventa “situazioni di inserimento anticipato dell’infante” senza far riferimento ad un mese preciso.

Con queste due rettifiche, che chiedo vengano sottoposte all’approvazione del Consiglio comunale anteriormente al testo così modificato, ho concluso la relazione.

Si tenga presente che questa materia, che è stata lungamente trattata dall’apposita commissione, è stata anche oggetto di ampia discussione da parte dei rappresentanti nel consiglio di gestione degli asili nido.

Ritengo quindi che queste due rettifiche siano pienamente rispettose del dettato normativo e ringrazio i Consiglieri che hanno dato i loro suggerimenti.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Signor Sindaco. Chiede la parola il Consigliere Arnaboldi.  A lei la parola Consigliere.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Per completare il discorso che ha fatto il signor Sindaco dirò poche cose per inquadrare meglio, al di là di cosa andiamo a deliberare questa sera, il problema degli asili nido e quello che comporta l’esista o meno, le rette o meno, i posti o meno, di questo servizio per quanto riguarda le famiglie ed in particolare le donne.

Le modifiche introdotte, che avevamo già visto in commissione, riguardano, in effetti, leggi nazionali e regionali che si sono modificate dal 1998 in poi e il regolamento, fatto con la partecipazione del Consiglio dei nidi, che comprende i rappresentanti del Consiglio comunale, ha fatto, con il regolamento, la fotografia dell’esistente e  per quanto riguarda il discorso dei mesi e dell’accettazione dei bambini, ha guardato soprattutto l’esperienza degli ultimi anni, dove evidentemente non si sono verificati, tranne eccezioni, dei casi particolari riferiti a bambini con meno di 5 mesi.

Noi, esaminando, anche nel pre Consiglio tre giorni fa, il regolamento, ci siamo soffermati un po’ su quello che prevede la legge, perché la legge parla da zero a tre anni, poi ovviamente tutti si rendono conto che, tra i permessi delle donne lavoratrici, prima e dopo il parto, l’allattamento etc. Difficilmente una famiglia chiede un servizio prima dei 5 mesi.

Però ci sono stati dei casi dove, per esigenze famigliari, come i casi più vari tipo la donna che deve rientrare perché sul lavoro è quasi precaria e per cui ha paura di perdere il posto, possono capitare comunque dei casi dove è necessario inserire il bambino prima dei mesi previsti.

Questo è il motivo per cui abbiamo chiesto di lasciare il discorso dell’anticipato, ovviamente dopo che i servizi fanno le opportune verifiche. Possono anche proporre alternative al nido, se necessario, con altre modalità etc. Questa è la motivazione per la quale abbiamo chiesto la modifica.

In più vi anticipo che vedremo, nella prossima riunione della commissione, la parte dell’ultima finanziaria che prevede, fino al 2010, un finanziamento per i nidi di 100 milioni di euro l’anno e fissando una soglia, ovviamente che sarà raggiunta in modo graduale soprattutto per i comuni che non li hanno nemmeno i nidi, però abbiamo notato che, come apri il nido, vengono occupati.

Può capitare che rimane per un certo periodo il posto in esubero, però le donne hanno bisogno di questo servizio, la famiglia ha bisogno di questo servizio.

Noi dobbiamo approfondire a questo punto, e finisco, se questi 100 milioni l’anno, fino al 2010, sono rivolti a un discorso di strutture e anche di gestione o meno, cioè per capire Saronno come si trova nei rapporti di questa finanziaria, se può al limite presentare progetti o comunque intervenire. Sarà una cosa che approfondiremo in commissione. Io ho finito. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. Chiede la parola il Consigliere Leotta. A lei la parola Consigliere.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Uniti per Saronno)

Non ripeto quello che ha detto il Consigliere, voglio aggiungere soltanto una cosa, che sono contenta che ci sia stata questa modifica perché mi sembrava in controtendenza l’innalzamento a sei mesi invece che a 5 mesi dell’accesso ai nidi, per quale motivo?

In controtendenza forse rispetto ad una legge nazionale che l’Ulivo e il mio partito in particolare, hanno portato sulla legge dell’infanzia, da zero a 3 anni, tenendo presente che alcuni servizi dell’infanzia non sono soltanto spazi di passaggio ma diventano luoghi di crescita e di educazione. E sono contenta perché so per certo, questo è un dato che ho avuto recentemente, che in Provincia di Varese nell’ultimo anno 400 donne hanno scelto di lasciare il loro lavoro, l’hanno scelto fra virgolette, donne hanno dovuto rinunciare al lavoro per poter fare un figlio.

Mentre è possibile per alcune donne che hanno un livello di vita e un tenore di vita per loro degno di poter permettere loro di non andare al lavoro per un certo periodo, in altre situazioni ci sono donne che oggi, se sono in maternità, sono licenziate, o hanno delle condizioni tali economiche che, secondo me, non devono essere messi davanti alla scelta se fare un figlio o continuare a lavorare per evitare di peggiorare il loro tenore di vita.

Quindi la scelta che ha fatto il comune, secondo me, da merito, a chi volesse comunque usufruire di un asilo nido e di continuare a mantenere il proprio lavoro perché non può permettersi di perderlo, non perché io non sia a sostegno della famiglia e quindi delle scelte consapevoli dei genitori che quando mettono al mondo un figlio lo devono anche accudire, ci sono situazioni che però hanno bisogno che la donna sia libera di decidere, in condizioni economiche particolari, se fare una cosa o l’altra, o se essere assistita per poter scegliere liberamente tutte e due le cose.

Quindi do adito al Comune di Saronno di aver fatto, con queste due modifiche in commissione, una scelta che va verso il rispetto dei diritti di tutte le donne.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Cedo la parola al signor Sindaco che l’ha chiesta. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

L’Amministrazione ha colto volentieri questi due suggerimenti, ai quali però non ritengo si debba attribuire un’enfasi così importante, anche perché dal 5° mese compiuto, o, com’era previsto prima, sei mesi, c’è una differenza minima.

In realtà quello che si intende dire è la massima libertà e facilità di accesso al servizio degli asili nido. Questo è un principio che è assolutamente condiviso. Ed è talmente condiviso che questa Amministrazione, ben prima che si parlasse della legge che è stata citata più volte dai due Consiglieri, con finanziamenti sui quali ci si tenderà sperando che si possano avere, da qualche anno ha dimostrato al Consiglio comunale che il problema nella nostra città non esiste, perché con il sistema del voucher non c’è più alcuna lista d’attesa e tutti coloro i quali hanno voluto richiedere il servizio dell’asilo nido sia presso le due strutture comunali, sia presso altre due strutture beneficiando di questa facoltà di scelta, sono stati pienamente soddisfatti nelle loro necessità e nelle loro richieste.

È pur vero che questa legge parla di un diritto da zero a 3 anni, però vorrei che i signori Consiglieri riflettessero su una circostanza che è di grande momento.

In realtà, se prima dei 5 mesi, o 6 mesi, o 3 mesi, lasciamo stare il numero dei mesi, ma i primi mesi della vita, se nei primi mesi della vita un bambino ha la necessità di un servizio di questo tipo, vuol dire che siamo in una fase patologica.

Un bambino di zero mesi, cioè di due, tre o dieci giorni, non ha bisogno dell’asilo nido ma ha bisogno di ben altra assistenza. Vuol dire che in quei pochi giorni, quel bambino, in un modo o nell’altro, purtroppo per noi, è affidato al tribunale dei minorenni perché ci sono situazioni patologiche.

Nella normalità, e anche nell’obbligo di legge, ricordiamo che c’è il divieto di ritornare a lavorare prima dei tre mesi per le puerpere, questi casi sono assolutamente marginali.

Li vogliamo lasciare previsti? Va benissimo, però non dimentichiamo che da zero a 3 anni non significa aver allargato le maglie perché c’è un riconoscimento in termini puramente teorici di necessità che nella pratica sono molto diverse e che coincidono, come dicevo prima, con casi che sono di assistenza e non di servizio, è una cosa molto diversa.

E, a Dio piacendo, nel nostro comune questi casi, ben che rari, sono comunque sempre stati tutti fortunatamente risolti nel migliore dei modi.

Per cui il regolamento questa sera provvediamo ad aggiornarlo, se vogliamo, in questo modo.

Abbiamo anche sancito un principio nei termini pratici però devo dire che il principio deve poi essere applicato a seconda di quelle che sono le circostanze che derivano anche da discipline di altre leggi e non soltanto da quella del riconoscimento da zero a tre anni, perché, lo ripeto, la legge secondo la quale le puerpere non possono riprendere l’attività lavorativa prima dei tre mesi dalla nascita del figlio, è una legge che esiste addirittura dapprima della Seconda Guerra Mondiale, quindi è un principio che è entrato nelle nostre abitudini e sul quale nessuno, credo, abbia più da spendere parole.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo la parola al Consigliere Busnelli Giancarlo che l’ha chiesta. Prego Consigliere  Busnelli, a lei la parola.

SIG. GIANCARLO BUSNELLI (Lega Nord)

Volevo fare alcune domande su tre o quattro punti.

Ad esempio all’articolo 2, 3° comma, quando si parla di cambio di residenza, si dice: in caso di cambiamento della residenza il posto viene garantito per continuità didattica con l’applicazione della retta massima.

Quali sono le motivazioni che portano ad applicare la retta massima nel caso in cui ci sia un cambiamento di residenza?

All’articolo 7, il 2° comma viene tutto modificato da un solo comma, dove si dice che la retta di frequenza potrà essere aggiornata in diminuzione o in aumento.

È sottinteso da parte dei richiedenti o da parte degli uffici nel caso in cui uno chieda la diminuzione della rette o gli uffici che vogliano rettificare in aumento, però forse sarebbe il caso di indicarlo o è superfluo indicare la retta di frequenza potrà essere aggiornata a richiesta da parte dei richiedenti oppure degli uffici competenti?

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. GIANCARLO BUSNELLI (Lega Nord)

Qui non è scritto. Qui tutto il punto viene modificato.

Prima veniva specificato: a richiesta degli interessati o d’ufficio, mentre invece adesso non viene più indicato. Sarà anche una cosa banale ma penso che forse sia il caso di inserirlo.

È l’articolo 7, 2° comma, che viene tutto sostituito da un altro comma, però non si dice da parte di chi viene poi rettificato.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. GIANCARLO BUSNELLI (Lega Nord)

Dovrebbe essere sottinteso. Da parte dei richiedenti quando va in diminuzione, o da parte dell’ufficio quando questi rilevano che ci siano delle incongruenze, perché magari ci sono state delle variazioni sul reddito. Io chiedo se non sia il caso di indicarlo.

Visto che era scritto prima e adesso viene tolto completamente.

Sarà magari una banalità, perché uno dice, è sottinteso che se è in diminuzione la richiesta venga fatta dagli interessati o se è in aumento venga fatta dagli uffici.

All’articolo 19, 1° comma, il personale specializzato deve essere in possesso dei titoli e anche del diploma di tecnico dei servizi sociali.

Di solito si fa aggiunto questo e tolto l’altro. È chiaro che quello viene messo in aggiunta. Era solo per chiedere queste precisazioni.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Busnelli. Cedo la parola al signor Sindaco. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)
Partiamo dall’articolo 19, comma 1. Il diploma di tecnico dei servizi sociali o diploma di educatore professionale non sono considerati dalla legge regionale n. 57 del 1980 perché sono stati istituiti posteriormente e quindi per forza bisogna indicarli a parte.

In quanto al discorso dell’articolo 7, la richiesta deve essere avanzata, è chiaro che nessuno avrà intenzione di andare a fare la richiesta di dire, mi si faccia pagare di più, però perché è stato semplificato in questo modo?

Perché negli ultimi anni è stato introdotto l’ISEE e siccome il cittadino lo dichiara sotto la propria responsabilità e gli uffici possono fare i controlli, se il reddito diminuisce stia pur certo che vanno a chiedere la diminuzione, se aumenta non dicono niente ma l’ufficio lo può accertare, e l’abbiamo fatto anche in collaborazione con la Guardia di Finanza, e provvedere d’ufficio.

L’ISEE viene comunicato all’inizio dell’anno e se ha dei cambiamenti significativi è il cittadino che deve provvedere a dirlo perché è una dichiarazione in cui la falsità, il mendacio sono puniti anche penalmente.

Per cui i controlli l’ufficio li fa, come ho detto li abbiamo fatti tramite la Guardia di Finanza.

A volte si fanno a campione, ma in questo caso si fanno ordinariamente perché non sono migliaia di richiedenti, per cui non credo che ci sia bisogno di fare altra aggiunta.

Quanto all’articolo 2, comma 3, è ovvio che quando c’è il cambio di residenza si faccia pagare la retta massima.

Siccome gli asili nido di Saronno sono mantenuti con le tasse dei saronnesi, se uno va a vivere in un altro luogo pagherà il massimo, perché il costo del servizio al comune costa cento e le famiglie, a seconda del reddito, pagano da zero a 80.

Per cui se uno va a vivere fuori Saronno, il bambino rimanga pure lì per la continuità didattica, però non essendo più residente a Saronno non è corretto che usufruisca dei vantaggi che hanno i cittadini iscritti all’anagrafe di Saronno.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

È chiaro che la residenza è anagrafica, se mi cambia la residenza da Via Pagani 1 a Via Pagani 3, sarebbe ridicolo. Consigliere, le norme si fanno ma devono essere anche interpretate quando c’è bisogno di interpretarle, in claris non fiti interpretatio, è un principio già del diritto romano.

Sarebbe illegittimo applicare una cosa del genere perché uno ha cambiato strada.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo la parola al Consigliere Leotta che l’ha chiesta. Prego Consigliere  Leotta, a lei la parola.

SIG.RA ROSANNA LEOTTA (Uniti per Saronno)

Una piccola precisazione. Io concordo con l’intervento del signor Sindaco relativo ai casi di patologia dai zero mesi ai 3/4 mesi, ma secondo me il problema grosso non è quello.

La legge nazionale non investe poi l’assistenza in termini poi di servizi di un certo tipo, è una legge che riguarda anche l’educazione.

Per quanto riguarda gli asili, secondo me, il problema critico sono i 3 mesi, perché 3 mesi dopo la gravidanza, la donna, se non rientra al lavoro, viene pagata il 30% in meno per i mesi successivi e in queste situazioni ci sono donne che potrebbero non riuscire ad avere una situazione economica tale da. Per cui l’aver innalzato inizialmente da 5 a 6 mesi a me sembrava aver escluso quello che poi è successo in un comune della Provincia di Varese, che è Cardano al Campo, che ha abbassato da tre mesi in poi e ha visto aumentare il servizio, perché di donne che avevano bisogno di questo servizio ce n’erano.

Chiaramente nessuno parlava da zero a tre mesi, perché li vuol dire abbandono di minore, vuol dire di problematiche sociali e famigliari, ma è la tutela anche del lavoro della donna, che, per condizioni economiche dopo la fine della gravidanza, si vede decurtata del 30% lo stipendio, e se non ce la fa?

Teniamo presente che poi i nostri asili non hanno dei costi così bassi.

Prendiamo gli asili privati convenzionati, hanno delle rette che sono alte per alcune famiglie. Per cui, secondo me, noi non siamo ancora, tra l’altro in Italia e Saronno ha dei servizi sociali che funzionano, però è ancora lontana da un certo disagio e da una certa libertà di scelta della donna di poter decidere poi di fare un figlio anche se le sue condizioni non sono all’altezza.

Quindi il mio intervento era per la fascia dai tre mesi in poi e l’intervento iniziale, l’innalzamento a 6 mesi portava, secondo me, tra l’altro motivato dal fatto che in questi anni non ce ne sono state sul nostro territorio, che è un territorio abbastanza ricco, ad escludere poi chi si trovasse nella situazione effettiva di dover avere un bisogno e di poter godere di un servizio da quel periodo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Leotta. Cedo la parola al Consigliere Strada. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Io volevo sottolineare, nell’intervento che mi ha preceduto, in quanto credo che nell’articolo 1, quando si sostiene che l’asilo è aperto a tutti i bambini dal 5° mese compiuto, sia di fatto un problema, nel senso che, se le leggi in campo di maternità prevedono dal 3° mese il fatto che la donna possa tornare a lavorare, è vero che fino adesso è stato fino al 5° mese nel regolamento, però credo che i tempi cambino, credo che dare le opportunità per chi ne ha bisogno, alla pari con la legge, del fatto che dal terzo mese la donna possa portare il bambino al nido, sia una cosa importante.

Per cui, secondo me, sarebbe opportuno che si cambiasse dal 5° al 3° mese.

Poi noi auspichiamo che nessuno abbia bisogno, però di fatto non possiamo neanche fare che si precluda questo bisogno, che potrebbe essere per alcune lavoratrici. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Non essendoci altre prenotazioni dichiaro chiusa la discussione sull’argomento e chiedo ai signori Consiglieri se sono d’accordo.

Noi dovremo votare articolo per articolo quelli modificati e poi una votazione in blocco per la delibera. Se siete d’accordo votiamo in un’unica votazione gli emendamenti agli articoli modificati.

Gli articoli modificati da emendamenti sono: l’articolo 1, 2, 5, 6, 7, 10, 19 e 20.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)
Presidente, dobbiamo prima votare le due rettifiche che ho chiesto io questa sera. Una volta approvate quelle approviamo il regolamento nel suo complesso, perché non sono emendamenti sono modifiche generali.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori Consiglieri, il signor Sindaco giustamente ha suggerito che forse è opportuno, e quindi lo facciamo, che votiamo prima le due modifiche proposte dal signor Sindaco, quella dell’articolo 1 e quella dell’articolo 6. Favorevoli? 19. Contrari? Astenuti? 1.(Strada)

Si sono assentati, senza dire nulla, i Consiglieri Gilardoni e Volontè. Le due modifiche sono approvate a maggioranza.

Passiamo ora a votare, come avevo detto prima, gli articoli così come modificati, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 10, 19 e 20. Favorevoli? Contrari?

Astenuti? Gli articoli sono approvati a maggioranza.

(voci fuori microfono)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Calma! Calma! Consigliere Strada cos’ha bisogno lei?

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

La dichiarazione di voto.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Presidente, io mi astengo sull’articolo 1 ma sono favorevoli alle variazioni degli altri articoli, per cui ritenevo opportuno fare questa precisazione per quello che avevo detto prima. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Strada, lei quindi si era astenuto nell’approvazione delle modifiche all’articolo 1 e all’articolo 6.

(voci fuori microfono)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Per cortesia! Consigliere Rezzonico, io devo rispettare delle regole.

Gli articoli modificati vanno votati, se per cortesia facciamo le persone per bene, votiamo, finiamo prima e poi votiamo in blocco tutto il regolamento così come modificato. Le regole non le faccio io, c’è il signor Segretario che dice che va fatto così. Quindi signor Segretario lei (incomprensibile) la votazione.

DOTT. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario)

Sulle due rettifiche, che era l’emendamento all’emendamento, all’articolo 1 e all’articolo 6, i presenti erano, se non abbiamo toppato, erano 19, perché mancavano Gilardoni e Volontè. I voti a favore erano 18 ed uno astenuto, il Consigliere Strada.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, un attimo di silenzio per cortesia. Signor Segretario prego.

DOTT. BENEDETTO SCAGLIONE (Segretario)

I presenti erano 19, perché era presente anche il Sindaco in quella votazione, poi si è allontanato, sull’articolo 1 lo Strada si è astenuto e quindi i voti sono 18 a favore. Mentre sull’articolo 6 è all’unanimità.

Ci siamo?

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Diamo atto che l’articolo 1 è stato approvato con 18 voti a favore e Strada si è astenuto, l’articolo 6 è stato approvato all’unanimità dei presenti, 19 Consiglieri, ora mettiamo ai voti gli articoli così come sono stati modificati e li elenco.

Si tratta dell’articolo 1, 2, 5, 6, 7, 10, 19 e 20. Favorevoli? Unanimità.

Contrari? Nessuno Astenuti? Nessuno. Le modifiche vengono approvate all’unanimità dei presenti con 20 voti favorevoli.

Ora passiamo a votare il regolamento nel suo insieme, tutti i 25 articoli.

Favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno.

Il regolamento, così come modificato, viene approvato all’unanimità dei presenti, 20 voti favorevoli.

Passiamo ora a trattare il punto successivo all’ordine del giorno.

COMUNE DI SARONNO
Consiglio comunale del 25 Maggio 2007

DELIBERA N. 32 C.C. DEL 25.05.2007
OGGETTO: Indirizzi per il teleriscaldamento.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Cedo la parola per illustrare il punto all’Assessore Cattaneo. Prego Assessore, a lei la parola.

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Programmazione del Territorio)
Buonasera. Si tratta di un atto di indirizzo che questa sera si porta in Consiglio comunale, dove, rispetto anche a quelle che sono le indicazioni della normativa, anche di recente, sia a livello nazionale che a livello regionale, sviluppata in materia di energia e di territorio e in materia anche di incentivo alla sviluppo di fonti di utilizzo energetico alternative a quelle tradizionali.

Questa sera, come indirizzo, si chiede al Consiglio comunale di indicare la società Saronno Servizi come quella interfaccia per l’Amministrazione comunale, per il Comune di Saronno, a promuovere, o comunque a coordinare un’ipotesi di sviluppo dal punto di vista di quella che è la situazione dello stato attuale dal punto di vista dell’utilizzo energetico a Saronno e interloquire con eventuali realtà specifiche del settore, che hanno sicuramente più, che non l’Amministrazione in senso lato, piuttosto che la Saronno Servizi stessa, capacità e competenze nella materia.

È evidentemente un atto di indirizzo che quindi non ......

(fine lato A prima cassetta)

...... quelli che poi saranno gli elementi con i quali l’Amministrazione comunale vorrà poi intervenire.

In tal senso si era già parlato, se non ricordo male, anche in una scorsa commissione territorio, perché si sviluppasse, anche da parte degli uffici tecnici, una valutazione di quella che è la situazione aggiornata dal punto di vista normativo, perché è comunque intenzione dell’Amministrazione, soprattutto per quanto riguarda gli strumenti urbanistici ed edilizi, sui quali prossimamente ci troveremo a doverci confrontare, ad inserire comunque degli elementi che siano, da questo punto di vista, significativi e innovativi per quanto riguarda la norma tecnica specifica edilizia ed urbanistica.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo. È aperta la discussione sul punto. Prego Consigliere Strada, a lei la parola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Questa delibera, secondo me, è una delibera dove, dietro alle tante parole e ai tanti riferimenti, c’è il nulla. Forse si vuole creare, ad effetto, una credibilità per le buone intenzioni. Tanti riferimenti a leggi, che citate a modello, danno una facciata di credibilità ancora più marcata, un pizzico di riferimento al protocollo di Kyoto, i costanti riferimenti all’inquinamento e al risparmio energetico o all’uso delle energie alternative, ma poi, tolte le frasi ad effetto, c’è il vuoto.

Se si vuole deliberare la promozione del teleriscaldamento e si indica la Saronno Servizi interlocutore prioritario per l’avvio del progetto e poi si indica che quest’anno deve essere trasmesso alla Saronno Servizi, per favore facciamo i seri e non facciamo riferimento ad altre cose, perché mi sembra veramente sterile questa delibera.

I casi sono tre, o si è totalmente a digiuno sull’argomento, che vi pare di aver fatto una cosa a posto, o sottovalutate l’intelligenza dei Consiglieri comunali e quindi credete che bastano 4 riferimenti in croce per far approvare questa delibera, o non avete intenzione di fare nulla riguardo all’argomento delle promozioni, delle fonti di energia rinnovabile e del risparmio energetico e allora vi lanciate in questa delibera ad effetto per strappare qualche articolo sulla stampa che dica che vi state muovendo in una direzione. Io chiaramente propendo per questa terza ipotesi e perché sono per questa terza ipotesi?

Perché dopo che citate le leggi, che si presuppone qualcuno abbia letto, dopo aver citato le direttive sui rendimenti energetici, in delibera riuscite a dire che rilevate che il recepimento e la traduzione pratica, in termini regolamenti che operativi della normativa, comporta approfondimenti, studi e valutazioni.

Dite che la materia è sperimentale e quindi mettete le mani ben avanti sia sui tempi, sia sui modi con cui volete operare in futuro.

Pensate a soluzioni maggiormente garantite, peccato che all’inizio della delibera dite: le problematiche connesse all’ambiente, all’inquinamento, al consumo delle risorse hanno ormai assunto proporzioni di assoluta gravità.

Allora, di fronte a questa frase, quello che poi continuate nella delibera è nulla, perché è vero che hanno assunto proporzioni gravi, ma è anche vero che bisogna rimboccarsi le maniche e forse è vero che bisogna deliberare cose un attimino più chiare e precise, degli indirizzi più semplici e più applicativi. Questo voi non lo fate.

Lanciare la Saronno Servizi nel teleriscaldamento è tutto quello che il Comune di Saronno può fare oggi? Ma, scusate, ci sono paesi e città in Lombardia avanti anni luce a queste cose, ci sono nazioni che sul risparmio energetico e sull’uso delle fonti ad energia rinnovabili si muovono da anni, quindi mi sembra veramente che questa delibera dimostri il vuoto o le non intenzioni che voi avete nel continuare ad operare oggi.

Volete far fare il teleriscaldamento alla Saronno Servizi?

Certo, può andare bene, poi dovremo discutere un attimino sulla parte tecnica, ma non basta. E da solo questo intervento non vi da il patentino di attenti al Protocollo di Kyoto.

Forse, e io qui vi suggerisco, dovreste portare in Consiglio comunale le varianti delle norme tecniche attuative, che diano disposizioni chiare sugli edifici e sul risparmio energetico e l’uso delle fonti ad energia rinnovabile.

La finanziaria e le leggi nazionali oggi degli indirizzi danno, forse bisognerebbe iniziare a recepirli. Aprite in comune forse uno sportello di riferimento per chi vuole iniziare a lavorare sul campo dell’energia rinnovabile? No, non c’è nemmeno nei vostri programmi questa cosa.

Allora diamo il buon esempio completo e tracciamo delle vere linee guida.

Ecco cosa bisognerebbe fare. Fare queste sparate non serve.

È come l’operazione del credito agevolato, positiva, certo, ma se dietro non ci stanno dei progetti marcati e chiari, se l’Amministrazione non traccia delle vere linee guida queste cose rimangono dei progetti a metà.

Allora io dico che questa delibera è una delibera inutile.

Io non mi sento ne’ di votare contro, ne’ di votare a favore e perché?

Perché votare contro vorrebbe dire che avete espresso qualcosa di tangibile su cui io non mi trovo d’accordo, votare a favore vuol dire che invece approvo una cosa che è il nulla. Per cui io chiedo che quest’Amministrazione si faccia carico al più presto, non di questa delibera.

Va bene alla Saronno Servizi dare delle indicazioni, ma dobbiamo fare ben altro se vogliamo rispettare tutta quella che è la premessa e i richiami che la delibera fa. È altro il modo di agire. Mi sembra veramente insufficiente come vi state muovendo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Cedo la parola al Consigliere Genco. Prego Consigliere, a lei la parola.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie signor Presidente. Vorrei spiegare in quattro parole, se ci riesco, cos’è il teleriscaldamento.

Il teleriscaldamento è una forma di riscaldamento di abitazioni, scuole, ospedali, etc. che consiste essenzialmente nella distribuzione, attraverso una rete di tubazioni isolate e interrate, di acqua calda, acqua surriscaldata o vapore. 

Detto fluido, termovettore, proveniente da una grossa centrale di produzione, va alle abitazioni e ritorna alla stessa centrale.

La distribuzione, effettuata con acqua calda, circa 80, 90 gradi, riduce tutta una serie di problematiche relative alla posa delle tubazioni e alle dilatazioni termiche delle stesse, non trascurabili con l’utilizzo di acqua surriscaldata o del vapore.

Le centrali di produzione possono sfruttare diversi combustibili per produrre il calore necessario e sono: gas naturale, oli combustibili, carbone, biomassa o anche rifiuti.

La produzione di calore può essere anche associata a quella di energia elettrica, si parla, in questo caso, di cogenerazione.

A destinazione, il fluido, termovettore, riscalda attraverso uno scambiatore di calore acqua o vapore acqueo, generalmente a piastra.

L’acqua di rimpianto di riscaldamento delle abitazioni, lo scambiatore, che in pratica sostituisce la caldaia o le caldaie, può produrre anche acqua ad uso sanitario.

In Italia lo scambiatore è soggetto, come le caldaie, alle norme e ai controlli ISPESL e alle direttive europee PED sugli apparecchi a pressione.

Ogni impianto deve inoltre anche essere certificato secondo la legge 46/90.

La tecnologia del teleriscaldamento è molto diffusa nel nord Europa ma da alcuni anni si sta diffondendo anche in Italia.

La prima città italiana a dotarsi di un sistema di teleriscaldamento agli inizi degli anni ‘70 è stata Brescia, seguita negli anni ‘80 da Torino, che oggi possiede una rete di teleriscaldamento più estesa d’Italia.

Buone reti di teleriscaldamento esistono anche a Reggio Emilia, Verona, Milano, Mantova, Imola, Bologna, Ferrara e Lodi.

La tecnologia è adoperata spesso per riscaldare molti edifici pubblici, ad esempio certe case popolari a Milano e altrove. È una soluzione alternativa, rispettosa dell’ambiente, sicura ed economica per la produzione di acqua igienico sanitaria e il riscaldamento degli edifici residenziali, terziari e commerciali. Inoltre l’utilizzo del sistema di cogenerazione consente anche una contemporanea produzione di energia elettrica.

Il termine teleriscaldamento sottolinea la peculiarità del servizio, ossia la distanza esistente tra il punto di produzione del calore e i punti di utilizzo.

Il cuore del sistema risiede in una centrale di cogenerazione, che può servire edifici situati anche ad (incomprensibile) distanza da essa.

Rispetto ad altri sistemi di produzione, il calore di energia elettrica, la cogenerazione consente il raggiungimento di una maggiore efficienza energetica globale, infatti la centrale è in grado di recuperare il calore disperso nel corso dei vari processi e di riutilizzarlo per produrre energia. Pertanto, a parità di energia utile, la produzione (incomprensibile) di energia elettrica e termica consente un minor consumo di combustibile, massimizzando lo sfruttamento delle risorse immesse.

Ho letto in fretta perché i 5 minuti passano.

Questo è quanto mi aspettavo che la delibera in essere spiegasse a tutti noi, le potenzialità del teleriscaldamento.

Invece, dopo aver richiamato una serie di direttive nazionali ed europee, leggi e decreti, mancava soltanto la ratifica della pace di (incomprensibile) ed era completa la delibera. Ci dice che, qualora partisse tale progetto, l’interlocutore sarà Saronno Servizi.

Personalmente sono convinto che tale progetto sia importante in quanto, primo, riduce l’inquinamento atmosferico, secondo, un notevole risparmio per le famiglie, spero. 

Ma mi rimane un dubbio, da quando questa Giunta ha preso coscienza del rispetto ambientale? Da anni alcuni di noi della minoranza ci siamo adoperati affinché codesta maggioranza prendesse atto di un inquinamento non più sostenibile, denunciando la cementificazione della città, di una mobilità in favore dell’uso della ferrovia, ad incoraggiare l’uso della bicicletta ponendo una dura opposizione a nuove infrastrutture viabilistiche.

In altre parole il rispetto di alcune leggi e direttive enunciate nella delibera in discussione.

Abbiamo sempre ricevuto, dai banchi della maggioranza di questo Consiglio comunale, risposte sterili e voti contrari a tutte le delibere, mozioni e interpellanze presentate. Pertanto la presentazione di questa delibera mi lascia alquanto perplesso e uno strano sapore in bocca, un sapore che sa di ipocrisia. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Cedo la parola al Consigliere Volontè. Prego Consigliere, a lei la parola.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Grazie Presidente. Sono un po’ stupito, nel senso che io ringrazio il Consigliere Genco di aver letto, dall’inizio alla fine, un articolo che avrà preso da internet piuttosto che da qualche libro, perché il fatto che lui abbia letto l’articolo significa che anche lui ha capito cos’è il teleriscaldamento, cosa che mi auguro che invece gli altri Consiglieri che hanno esaminato la delibera già sapessero.

E se avesse bene ascoltato le parole che lui stesso ha letto, si sarà reso conto che il teleriscaldamento non è un qualcosa che, usando la bacchetta magica, si riesce ad attuare sul territorio.

Lui ha detto che il teleriscaldamento, che ha una certa logica tecnologica per la distribuzione, viene generato in modi diversificati.

Questo è il vero problema del teleriscaldamento.

Se noi avessimo in tasca la soluzione del combustibile, probabilmente non avremmo il problema di incaricare qualcuno di farci delle proposte alternative e dei progetti pilota.

Il problema del combustibile è il vero problema del teleriscaldamento.

Per cui, di fronte ad una soluzione come quella che viene adottata oggi da questa Amministrazione, che va alla ricerca di quelle che possono essere delle situazioni tecnologiche che favoriscano, sia sotto il profilo ambientale che sotto il profilo energetico, la situazione della città, io mi meraviglio di questo atteggiamento così negativo di fronte ad un qualcosa che rappresenta un passo avanti.

E devo dire che mi meraviglia moltissimo l’intervento del Consigliere Strada, che dovrebbe essere assolutamente positivo nei confronti di qualcosa che va nell’indirizzo che lui reclama da tempo.

È chiaro che se interpretassimo questo tipo di delibera come una delibera esaustiva della problematica energetica, avreste perfettamente ragione, ma questo è un passo avanti che uno può giudicare piccolo o grande ma è un passo avanti verso quello che dovrebbe essere una soluzione che va per il risparmio energetico e per l’aiuto effettivo ai cittadini.

Lo stesso Assessore, nella relazione iniziale, faceva riferimento a interventi di normativa, faceva riferimento a quelle che sono ormai delle disposizioni introdotte dalle leggi dello Stato.

È chiaro che dovremo arrivare a questo, è chiaro che dovremo arrivare all’edificio energeticamente certificabile, ma sono tutti passi avanti che,  con la buona volontà si riusciranno a fare, ma io dico con la buona volontà.

Non si può negare a questa amministrazione che con questa delibera abbia fatto un passo avanti significativo.

Poi già lo dicevo, non è che qui bisogna avere la bacchetta magica per individuare quello che potrebbe essere il problema risolutivo per domani, se l’avesse Strada sarebbe sicuramente ben accetto, però bisogna portarsi a casa i rischi della proposta e la certezza che la proposta stessa possa essere a vantaggio dei cittadini.

Io invito davvero il Consiglio comunale ad apprezzare, nell’ambito di quella che è la delibera, la positività che contiene, che è innegabile.

Andiamo verso quello che è il risparmio energetico e un vantaggio anche economico per i cittadini. È un primo passo, lo sappiamo, ma è un primo passo che deve essere ben visto da tutti.

Chi dovesse criticare questo tipo di atteggiamento dell’Amministrazione non va a favore dei cittadini e questo secondo me è molto importante.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Volontè. Cedo la parola al Consigliere Librandi. Prego Consigliere  Librandi, a lei la parola.

SIG. GIANFRANCO LIBRANDI (Forza Italia)

Buonasera. Mi domando se i Consiglieri colleghi Genco e Strada abitano a Saronno, perché l’Amministrazione comunale di Saronno e Saronno Servizi e la nostra maggioranza hanno promosso, sempre e in continuazione, studi, convegni e anche persino master universitari sul risparmio energetico.

Devo riconoscere che loro non sono mai intervenuti e dopo vengono qui a fare i sermoni al Consiglio comunale facendo dei manifesti politici che dimostrano che tutte le cose che vogliono portare avanti sono solo a livello di critica senza costruire niente.

La Saronno Servizi ha sempre proposto e ha sempre affrontato tutti i problemi in modo positivo e in modo concreto portando dei grandi vantaggi alla cittadinanza di Saronno. Questo fortunatamente i cittadino lo sanno.

Niente di meno, se avete seguito la stampa nei precedenti mesi, avevamo estorto, in modo simpatico, agli imprenditori edili di saranno, di promettere di realizzare in Saronno, e questo lo stanno mantenendo, degli immobili certificati in classe B e magari anche in classe A.

Probabilmente non siete informati.

Io direi che siamo anche un po’ stanchi di sentire i vostri sermoni inutili che ci fanno perdere tempo su argomenti che noi abbiamo già affrontato in maniera importante e seria. grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Librandi. Cedo la parola al Consigliere Genco, che l’ha chiesta. Prego Genco, a lei la parola. Genco, per lei è il secondo intervento, cerchi di essere breve.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Grazie Presidente. Forse non ci siamo capiti Consigliere Volontè e Consigliere Librandi, io sono favorevole a tutto ciò che è tecnologico e che porta ad un risparmio energetico, ad un abbassamento di inquinamento, sono perfettamente d’accordo. Ciò che non mi cala è la presa in giro.

Oggi ve ne venite con una delibera con la quale vi presentate come difensori dell’ambiente, quando fino a ieri avete approvato fior fiore di delibere che non avevano niente a che fare con l’abbattimento dell’inquinamento atmosferico.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Adesso non le ricordo tutte, però ne posso elencare qualcuna.

Saronno Sud può essere uno dei motivi che crea inquinamento.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Scusate, l’autostrada, lo svincolo di Saronno Sud.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia! Genco prosegua, veloce.

SIG. DOMENICO GENCO (Rifondazione Comunista)

Assolutamente, ci sono, se vogliamo andare a spulciare. Ben vengano le delibere. Sono state votate a maggioranza da parte vostra delibere che vanno contro l’ambiente. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Genco. Cedo la parola al Consigliere Strada. Strada, anche per lei è il secondo intervento, la prego di essere breve.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Grazie Presidente. Io non ho fatto foto con Zichichi per cui non sono un luminare come il Consigliere Librandi, però posso solo ricordare la direttiva CEE 2002/91, che è il principale strumento di riferimento per l’attuazione di politiche di riduzione dei consumi energetici degli edifici, comprende fondamentalmente quattro elementi.

· L’istituzione di un quadro generale per un metodo comune di un calcolo integrato del rendimento energetico.

· L’applicazione di norme minime sul rendimento energetico agli edifici nuovi o da ristrutturare.

· L’introduzione di un sistema di certificazione energetica.

· L’ispezione e la valutazione specifica di generatori di calori.

Io non contesto che il discorso della Saronno Servizi possa, un futuro, essere valido, io in questo momento contesto il fatto che, di fronte a tutta una delibera che richiama una situazione grave e di fronte ad un’esperienza ormai assodata sul discorso del risparmio energetico e dell’uso delle fonti rinnovabili di energia, voi, uno, nella delibera mettete ancora che sono in via sperimentale e non ho capito bene nel discorso come la inquadrate, due, comunque questa cosa è una goccia in una vasca. Perché la prima cosa che deve fare un comune quando vuole deliberare seriamente un discorso sul risparmio energetico e sull’uso delle fonti rinnovabili di energia, è la variazione delle norme tecniche attuative nel campo dell’edilizia e l’apertura di uno sportello che dia consulenza e indicazioni sulle nuove edificazioni o sulle ristrutturazioni.

Questo voi l’avete fatto? No.

Oggi fare e dare solo questa indicazione alla Saronno Servizi è poco, è nulla. Perché oltretutto non c’è scritto che Saronno Servizi si applicherà in qualcosa, voi in questa delibera dite: trasmettere il presente atto di indirizzo alla Saronno Servizi, come se la Saronno Servizi fosse chissà che cosa.

Il primo compito di un comune, di un’Amministrazione comunale è tracciare le direttive. Oggi voglio ricordare che le ultime edificazioni degli ultimi due anni sono state fatte senza criteri che imponessero il risparmio energetico e l’uso di fonti rinnovabili di energia. Questo è il punto.

Tant’è che l’unica cosa che parlava, per esempio mi viene l’uso dell’acqua potabile e il riciclo dell’acqua, che era il progetto Pirelli, disgraziato, sulle aree dismesse, non c’è più.

Ma non è che il nuovo operatore sulle aree dismesse questa cosa la porterà avanti, no, se noi non facciamo in modo che ci sia un intervento sulle norme tecniche attuative che imponga il risparmio energetico.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Strada, la prego di concludere.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Se io devo concludere perché dico delle cose fastidiose, ditemelo e toglietemi la parola.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Strada, lei deve concludere perché ha parlato 7 minuti e sta parlando da 5 minuti.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

Presidente, questa discussione non è una discussione a vanvera, qui parliamo di importanti elementi che si potrebbero introdurre nella crescita di questa città, di problemi che sono problemi all’ordine del giorno e lo saranno sempre più in futuro.

Per cui a me va bene che Saronno Servizi sia uno degli attori che si muove in questa direzione, ma credo che questa delibera sia insufficiente perché in realtà non dice nulla di concreto. Questo è il punto. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Cedo la parola al signor Sindaco. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

É davvero singolare che quando di un argomento di quest’importanza il comune, non l’amministrazione, non solo si fa carico ma se ne fa promotore, tramite quello che è il suo braccio operativo che si chiama Saronno Servizi, è davvero singolare che ci si venga a dire che non si fa niente.

Ma lo sa, per esempio il Consigliere Strada, che cosa è stato immesso nel contratto di quartiere del Matteotti in questa materia?

Mi piacerebbe saperlo se lo sa, credo di no.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, per cortesia! Strada cerchi di parlare quando ha la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Ma cosa c’entra il contratto di quartiere a Matteotti con la piscina? Lo sa solo il Consigliere Strada.

Spostiamo migliaia di metri cubi d’acqua da una parte all’altra della città perché il Consigliere Strada li mette in evidente connessione. In questo modo è possibile parlare, perché se si parla di una cosa e quello parla di un’altra. Oltretutto, guardi, io non l’ho interrotta e lei sta continuamente interrompendo. La sua arroganza, arroganza metodologica e scientifica, non ha confini.

Applauda, applauda se stesso perché qui non c’è più nessuno che l’applaude.

Ma la finisca Consigliere Strada! Abbia il rispetto degli altri che stanno parlando.

Le ho chiesto, lei sa cosa si fa al quartiere Matteotti per il contratto di quartiere? No non lo sa che ci saranno addirittura due modalità per l’uso dell’acqua, per l’acqua domestica e per l’acqua di uso non domestico, perché abbiamo per esempio un pozzo dove l’acqua non è più potabile ma può servire per gli altri usi. Non lo sa. E sul resto sono chiacchiere.

Lei sta parlando delle aree dismesse, del progetto Pirelli che non c’è più, come se qui un nuovo progetto fosse già stato fatto e noi non abbiamo ancora in mano nessun altro progetto. Ma lei ha arti divinatorie connaturate e congenite?

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Però viene a dire che non si farà niente neanche da quelle parti lì. Veramente sta esagerando. Perché fare il processo alle intenzioni è già una cosa sbagliata.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Lei usa delle argomentazioni prive di senso.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Strada, per cortesia, stia zitto.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

La Saronno Servizi è l’ente che ha l’unica possibilità per l’Amministrazione comunale di promuovere questa attività. Continuiamo con le braccia così e con le mani così e così si fa la politica e andiamo avanti. I guappi da qualche altra parte magari lo fanno. 

La Saronno Servizi a che cosa serve? A gestire soltanto i tributi?

È o non è uno strumento di importanza essenziale riconosciuto da tutto il Consiglio comunale? Lei escluso, perché ovviamente si deve discutere. Come si distinguono su tante altre cose.

Consigliere Strada, altro che provocare l’insofferenza degli altri, ma io la prego di stare almeno agli atti e non alle invenzioni oniriche, ma oniriche dopo aver mangiato la pasta e fagioli, che quella è ecologica di sicuro.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Cedo ora la parola al Consigliere Busnelli, che l’ha chiesta. Prego Consigliere Busnelli Giancarlo, a lei la parola.

SIG. GIANCARLO BUSNELLI (Lega Nord)

Il clima è già abbastanza caldo senza bisogno di riscaldarlo. Meno male che ha piovuto un po’ così ha rinfrescato.

Cercherò comunque di placare un po’ gli animi con il mio intervento, che non sarà sicuramente lungo, abbastanza breve per testimoniare anche da parte nostra che voteremo a favore di questa delibera.

Il problema energetico ambientale dovrà sempre più essere al centro della politica mondiale dei prossimi anni, perché dovrà diventarne sicuramente il motore primario ed è estremamente importante questo.

Noi certamente non possiamo fare molto a livello mondiale, però tutte le comunità locali come la nostra potranno sicuramente fare la loro parte perché anche noi non possiamo restare indifferenti a questo problema e se tutti cerchiamo di fare quel poco o quel tanto che siamo in grado di fare, sicuramente non potremo che migliorare la situazione.

Quindi l’impegno da parte dell’Amministrazione deve essere quello di adottare naturalmente tutte le possibili misure e anche necessarie per contenere l’inquinamento e il consumo anche delle risorse del nostro territorio, perché i problemi, gli uni, sono direttamente collegati all’altro.

Noi per altro abitiamo su un territorio ristretto, siamo già sicuramente sovrappopolati, quindi dobbiamo affrontare seriamente il problema della salvaguardia del nostro territorio in modo concreto e differente rispetto al passato. Dobbiamo riuscire anche a sensibilizzare l’opinione pubblica e questo è un compito importante da parte dell’Amministrazione comunale, cioè sensibilizzare l’opinione pubblica sul concetto di sviluppo sostenibile e sullo sfruttamento responsabile delle materie prime, e per materie prime intendo dire anche il territorio sul quale noi andiamo ad edificare.

Quindi nel locale diciamo che la legge regionale 12/2005 per il governo del territorio pone molta attenzione alla sostenibilità ambientale.

Noi, nel locale, dobbiamo promuovere e sviluppare programmi e normative che mirano al risparmio energetico negli edifici e nelle abitazioni.

Qualcosa si è iniziato ma dobbiamo sicuramente impegnarci maggiormente in questo settore, lo riteniamo indispensabile come penso tutti, applicando nell’edilizia tecniche di bio architettura, se n’è già parlato più volte e spero comunque che in seno all’Amministrazione si porti avanti concretamente questo problema, che questo problema venga affrontato in modo serio e costruttivo.

Quindi noi sicuramente voteremo a favore di questa delibera, che tende a promuovere lo sviluppo del teleriscaldamento, quindi della cogenerazione.

Io faccio solo un riferimento alla cotrigenerazione, e spero che arrivi anche il Presidente della Saronno Servizi e ne possa parlare nella sua relazione perché ho notato che, su un punto, non tanto della relazione ma del materiale che c’è stato dato,  si parla di cotrigenerazione, quindi vorrei che magari ci dicesse qualcosa di più.

Il vero problema, al di là di tutto, al di là di tutti i problemi che ci sono e che vanno affrontati, è ancora una volta un problema di carattere economico.

Se noi avessimo già il federalismo fiscale o se potessimo già in parte applicare quel federalismo fiscale di cui tutti parlano ma fino ad oggi ancora non abbiamo visto niente di positivo, anche per quanto riguarda il nostro ambiente e la sua salvaguardia potremmo fare molto e destinare parte di queste risorse per questi problemi.

Tra l’altro sono risorse che vengono prodotte sul nostro territorio e quindi è giusto, anzi, sarebbe doveroso e quindi anche qui dobbiamo impegnarci, in senso anche trasversale, tutti a fare in modo che il problema del federalismo fiscale venga affrontato nel più breve tempo possibile e si possa veramente concretizzare questo problema, che sicuramente aiuterà tutto il paese, specialmente quelli che sono ancora poco responsabile, qui evito di fare riferimento alle irresponsabilità alle quali abbiamo assistito in questi giorni, a fronte anche di certe votazioni che sono state fatte al Parlamento e al Senato, e quindi è indispensabile arrivare al federalismo fiscale per rendere giustizia ed equità in particolare a chi produce molto, a chi da molto e che purtroppo, ancora oggi, riceve molto poco.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Busnelli. Cedo la parola al Consigliere Volontè. Prego Volontè, a lei la parola.

SIG. ENZO VOLONTE’ (Forza Italia)

Io volevo soltanto brevemente fare un piccolo riassunto di quella che è stata la prima parte di questo dibattito non tanto per i Consiglieri comunali ma per i cittadini che ci hanno ascoltato.

Sembrerebbe che, quanto viene qui proposto questa sera, sia qualcosa di quasi dannoso. Non è vero, noi stiamo facendo qualcosa che va assolutamente a favore di un risparmio energetico, che va sicuramente a favore della lotta contro l’inquinamento, che va sicuramente a favore delle tasche dei cittadini.

A me dispiace farlo notare, perché qualche volta bisogna perché altrimenti poi i cittadini non capiscono più.

Esiste certa parte dell’opposizione, e mi spiace che il Consigliere Genco non sia in aula adesso, che va ad affermare cose assolutamente non vere e improntate ad una demagogia negativa.

Non si può andare a sostenere che quest’Amministrazione ha sempre fatto qualcosa in contrario rispetto a queste cose e quando viene provocato per citare almeno una delibera, sentiamo parlare dello svincolo dell’autostrada, come se adesso i saronnesi fossero contenti dello stato di inquinamento che sta vivendo Saronno per lo svincolo attuale. Questa è demagogia negativa signori miei.

Questo è quanto di più becero può essere fatto nell’ambito di un Consiglio comunale perché va a fuorviare l’attenzione dei cittadini su quelli che sono i problemi e questo va detto. E mi dispiace anche per il Consigliere Strada, che diventa giudice di qualcosa che non c’è.

Uno non può giudicare le cose che non vengono dette e non vengono fatte, può semplicemente chiedere perché non sono ancora dette e non sono ancora fatte e probabilmente avrà delle risposte adeguate.

Certo è che non andare nel merito della delibera per cercare di andare a circoscrivere degli ambienti strani, perché sono panorami che non esistono, è veramente di quanto più negativo ci possa essere.

Noi abbiamo una delibera che va, come vi dicevo prima, a favore dei cittadini. È su questo che siamo chiamati ad esprimerci, mi spiace che qualcuno cerchi di evitare l’espressione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Volontè. Cedo la parola al Consigliere De Marco. Prego De Marco, a lei la parola.

SIG. AGOSTINO DE MARCO (Forza Italia)

Buonasera. Anch’io sono un po’ meravigliato da certi interventi. Il fatto che quest’Amministrazione non abbia sensibilità verso il risparmio energetico, è un qualcosa che è assolutamente falso.

Io direi che quest’Amministrazione si è spesa, anzi direi che ci sono dei Consiglieri comunali che si sono veramente impegnati in convegni, che non possono essere semplicemente ridotti, Strada, alla foto con Zichichi.

Qui c’è gente che ha investito in capitali, ha cercato di sensibilizzare gli operatori economici del posto facendo sì che siano in classe B.

Gli ultimi edifici che noi stiamo facendo a Saronno sono in classe B, anzi, l’ultimo edificio che io sto progettando è quasi vicino alla classe A, ci manca poco. È chiaro che poi ci sono degli accorgimenti particolari.

Sono d’accordo con Busnelli quando parla anche di federalismo fiscale, la nostra sfortuna è che non siamo una regione autonoma.

I finanziamenti che ha la Regione di Trento, è chiaro che lì possono stare anche in classe A. Stare in classe A comporta un ulteriore incremento di spese nel costo della costruzione che chiaramente, con i parametri che abbiamo qui, non è che non possiamo, io credo che nel tempo ci arriveremo, però dire che questa Amministrazione.... Ci sono veramente Consiglieri che si sono spesi.

Quando Librandi diceva che abbiamo fatto dei master, è  vero, c’è gente che si sta spendendo e che crede in queste cose. E i risultati sono che gli operatori del posto sono già in classe B nei nuovi edifici. Noi siamo già in anticipo.

Noi stiamo facendo interventi in cui andiamo a fare la geotermia. A Saronno c’è il primo intervento di geotermia. È un edificio industriale con uffici, per cui c’è una sensibilità di chi siede tra questi banchi e chi sta in Consiglio comunale su queste cose.

Non capisco perché, quando un’Amministrazione parte dicendo che vuole dare un incarico alla sua municipalizzata, questo venga vista in termini....

Volontè l’ha spiegato benissimo.

Noi qui non abbiamo la certezza di quali sono i combustibili che adopereremo per il teleriscaldamento, ma se noi non partiamo, se noi non diamo mandato alla Saronno Servizi, se non iniziamo non partiamo mai.

Se quest’Amministrazione non fa niente, si dice, quest’Amministrazione è ferma.

Quando quest’Amministrazione si muove si dice, tu ti stai muovendo a spanne, perché in una delibera hai detto questo, hai detto quest’altro.

Stiamo semplicemente dando un incarico, un mandato ad una nostra società partecipata al 100% di fare uno studio di come impostare. È l’inizio, andremo avanti e continueremo su questa strada.

Come penso che continueremo su questa strada, e io mi auguro con una commissione consiliare fatta da maggioranza e minoranza che cercherà di dare incentivi per il contenimento dei consumi energetici per chi migliora la qualità degli edifici, ma in tutti i termini. Quindi non vedo perché bisognare sempre....

Noi dovremmo essere tutti d’accordo su quello che sta facendo questa sera quest’Amministrazione. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere De Marco. Cedo la parola al Consigliere Librandi. Prego Librandi, a lei la parola.

SIG. GIANFRANCO LIBRANDI (Forza Italia)

Solo due parole se no andiamo avanti su questa discussione per ore.

Volevo solo precisare al Consigliere Strada che risparmio energetico, come ha sottolineato anche lui, si fa sul risparmio di situazione termica e sul risparmio illuminotecnico.

Al di là di questo incarico alla Saronno Servizi, per il quale mi allineo con i miei colleghi, voglio solo precisare che una delle prime cose che il Sindaco ha messo in evidenza quando abbiamo incominciato quest’avventura con questo nuovo Consiglio comunale, è stato di darci un elenco di tutto il risparmio energetico di tutte le vie che dovevano essere illuminate a Saronno con i nuovi ritrovati della scienza e della tecnica per il risparmio energetico.

Purtroppo ci troviamo di fronte ad un taglio continuo degli investimenti possibili con le nuove finanziarie, avete visto che abbiamo fatto una modifica di bilancio su un intervento.....

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. GIANFRANCO LIBRANDI (Forza Italia)

Scusa, che cazzo dici lo dici a tua sorella.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Signori, contegno per cortesia.

Moderare i termini signori Consiglieri.

SIG. GIANFRANCO LIBRANDI (Forza Italia)

Scusa, io ti tratto seriamente, ascolto quello che dici, ti rispondo, cerco di seguire le tue idee, tu non puoi rispondere in questo modo perché mi sembra sbagliato.

C’è il rispetto massimo, quindi ho detto che rispetto le tue idee, noi rispettiamo le tue idee e, come ha detto De Marco, speriamo queste cose di farle insieme. Quindi volevo precisare che le idee ce le abbiamo molte chiare, molte volte mancano i fondi per fare le cose che vorremmo fare, quindi se ci diamo una mano tutti insieme perché alla fine è la città che dobbiamo difendere, tutti quanti, noi e voi.

Magari, invece di criticare in continuazione, proponiamo ognuno le proprie idee e portiamo avanti insieme questo importante concetto del risparmio energetico.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Librandi. Cedo la parola al Consigliere Manzella. Prego Manzella, a lei la parola.

SIG.RA LAURA MANZELLA (Alleanza Nazionale)

Mi associo agli interventi fatti dai colleghi dei banchi della maggioranza.

Il mio intervento è semplicemente per manifestare la dichiarazione di voto a favore di questa delibera.

Riconosciamo il merito di quest’Amministrazione, da sempre sensibile alle problematiche ambientale, che promuove lo sviluppo del teleriscaldamento.

Si riconosce nella Saronno Servizi il soggetto idoneo per l’avvio e lo sviluppo di questo progetto e, in aggiunta a quanto già hanno osservato i colleghi della maggioranza, volevo far presente al Consigliere Strada che questa delibera non è solo un’elencazione di norme, probabilmente confonde le premesse con il deliberato.

Le premesse sono i richiami necessari, la delibera invece è di promuovere lo sviluppo del teleriscaldamento e indicare la Saronno Servizi come società idonea o deputata all’avvio del progetto.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Manzella. Consigliere Strada, lei chiede ancora la parola, ma io a questo punto non gliela posso dare.

Lei ha già parlato due volte abbondantemente per oltre 10 minuti, quindi cedo la parola al Consigliere Gilardoni che la chiede. A meno che lei non debba fare la dichiarazione di voto. Prego Consigliere Gilardoni, a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Francamente la serata è calda, l’impianto di condizionamento non funziona, come al solito, non c’è.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Grazie. Francamente rimango allibito per una serie di comportamenti che partono dal fatto che si arriva in ritardo, il fatto che si sentono parole mai sentite in un Consiglio comunale, al fatto che si arrivi ad aver bisogno di tranquillanti, di calmanti.

A me sembra che qui ci sia una delibera che l’opposizione sta criticando non tanto per il contenuto, la finalità, che possa vedere tutto il Consiglio comunale d’accordo, ma per quelle che sono le azioni proposte che vengono ritenute di poco spessore o comunque migliorabili e aumentabili come azioni diretta da parte dell’Amministrazione comunale e non tanto di un ente terzo come può essere la Saronno Servizi.

Io accetto tutti gli interventi che sono stati fatti, mi chiedo se gli interventi che sono stati fatti sono più motivati da un percorso di partecipazione e di condivisione di queste idee, del rispetto dell’ambiente e del teleriscaldamento a livello personale, quindi imprenditoriale, piuttosto che queste azioni possano essere considerate come azioni di un’intera Amministrazione.

Purtroppo, rispettando quello che ognuno di noi fa nella propria vita professionale e individuale, credo che le azioni intraprese siano da intendere come azioni di tipo individuale e non confondibili come azioni facenti parti di un progetto dell’intera Amministrazione.

Ma voglio superare questo aspetto perché voglio andare oltre.

Io credo che, in una delibera come quella di questa sera, il fatto di arrivare a dire, vogliamo sviluppare il sistema di teleriscaldamento, anzi, si ritiene opportuno svilupparlo attraverso la localizzazione diffusa di impianti di ridotte dimensioni al servizio dell’immediato intorno.

Francamente il linguaggio è criptico e faccio fatica cosa significhi la diffusione di impianti di ridotte dimensioni al servizio dell’immediato intorno. Perlomeno diteci, c’è un progetto dell’Amministrazione comunale che prevede di fare, al quartiere Matteotti, piuttosto che alla piscina, piuttosto che in qualsiasi altro posto, questo tipo di intervento con una diffusione di impianti ridotti.

E questo crediamo lo possa fare meglio di noi, perché ha possibilità di azione più libera e condizionamenti inferiori, la Saronno Servizi.

Se questo è quello di cui stiamo parlando, francamente io a questa considerazione ci sono arrivato sentendo le vostre urla precedenti però qui non è che si capisca molto bene.

Mi sembrava molto più facile che, nell’esplicitazione di questo vostro pensiero, fosse detto in questi termini qual era l’intendimento.

Di per sé l’azione che io penso l’Amministrazione possa e debba fare per lo sviluppo di un sistema di teleriscaldamento, sia comunque quello di inserire, all’interno delle norme tecniche attuative del piano regolatore, tutto quello che questo Consiglio comunale ritiene opportuno fare per raggiungere questo progetto che, ripeto, da un punto di vista di finalità, penso che tutti potremmo votare in termini favorevoli.

Altrimenti io lo prendo come un incarico alla Saronno Servizi di fare qualcosa, tra gli altri incarichi che questo Consiglio comunale ha già dato alla Saronno Servizi, pur non potendone comprendere, ma non certo per colpa nostra, le potenzialità vere che sono insite in questa vostra delibera.

Vi chiedo quindi per cortesia, senza andare al di là di quelle che sono le modalità di correttezza nei confronti dell’opposizione, o comunque nel rapporto civile tra di noi, di esplicitare meglio a questo punto. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni Cedo la parola al signor Sindaco. Prego signor Sindaco, a lei la parola.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Consigliere Gilardoni, a me non pare che il testo della delibera sia così criptico, ma non c’è nessun ombra di polemica nella mia affermazione, anche perché ho ascoltato con molta attenzione il suo intervento, che ritengo molto interessante.

Non trovo che sia criptica la delibera perché, innanzitutto c’è una motivazione di metodo, si tratta di una delibera di indirizzo e nelle delibere di indirizzo si danno degli indirizzi di natura il più possibile generali non si entra mai nei dettagli perché questi sono rilasciati ad una successiva fase esecutiva. Ma se questa è un’osservazione di carattere semantico, veniamo invece al significato di questa linea di indirizzo.

L’Amministrazione, ora lo dico non urlando, anche perché il discorso è stato fatto in maniera talmente pacata che hai diritto ad una risposta altrettanto. Quindi si può parlare benissimo quando c’è la volontà di farlo.

L’Amministrazione in questo caso vuole iniziare un percorso di natura pubblica, vuole essere il volano, perché anche i privati seguano questa strada che questa sera cerchiamo di tracciare e l’Amministrazione ha la possibilità di farlo, se non direttamente, tramite la sua società municipalizzata. È chiaro che questa delibera non può essere nata da un capriccio o da una non meditata riflessione.

Proprio nell’ambito delle riflessioni fatte sulle opere pubbliche che sono state eseguite in questi anni o che si vorrebbe eseguire negli anni futuri, ci si è resi conto che talune di queste opere pubbliche sono collocate all’interno della nostra città in posizioni molto interessanti perché, se muniti, gli edifici pubblici, di impianti di produzione del riscaldamento e dell’acqua sanitaria, che permettono di risparmiare energia e di meno inquinare, questo servizio lo potrebbero fare anche per il vicinato prossimo.

Voglio fare un esempio. Uno lo conosciamo già e l’abbiamo anche letto sui giornali. Saronno Servizi ha appena terminato il rifacimento della sua centrale di riscaldamento e lì abbiamo un ampliamento del teleriscaldamento, che esisteva già prima, ma addirittura la predisposizione perché di questo teleriscaldamento possano beneficiare anche i condomini che ci sono lì intorno.

Se così è, e parliamo di una situazione che già esiste, alla piscina, io credo che possiamo valutare la possibilità di farlo in molte altre parti della città, dove, significativamente, ci sono delle concentrazioni di edifici pubblici. Guardiamo soltanto il luogo dove siamo noi adesso.

Se noi concepissimo un impianto di produzione del riscaldamento, che sia moderno, efficace, efficiente, risparmioso in tutti i sensi, collocato in una zona come questa, noi, nel raggio di poche centinaia di metri, e parlo solo degli edifici pubblici, abbiamo questo, la biblioteca, il teatro, il tribunale, le poste, per non parlare di tutte le scuole, quella che abbiamo (incomprensibile, elementare e media, scuole pubbliche non statali, il collegio arcivescovile e senza spingerci ad andare di là, liceo scientifico, liceo classico, l’ITIS.

Ora, a che cosa deve servire questo studio di fattibilità che noi vorremmo ci facesse Saronno Servizi? Anche perché il presupposto è che, se si arrivasse a fare di queste opere, la gestione non potrebbe che essere di questa società. Non è più pensabile che la possa fare il comune direttamente; lo sappiamo.

È inutile che ritorniamo su questo argomento, lo sappiamo tutti, è un’attività di carattere industriale e il comune non è attrezzato in se per farlo, ma lo può fare tramite la sua, la chiamo così tra virgolette, industria.

Se guardiamo la città, di esempi come quello che ho appena fatto ne abbiamo moltissimi, anche in pieno centro, la Bascapè, la vecchia scuola Regina Margherita, che è a due passi dalle Orsoline, l’asilo di Via Cavour e parlo solo degli edifici pubblici.

E man mano che noi prestiamo l’attenzione alla collocazione di questi edifici pubblici all’interno della città, vediamo che ci sono alcune zone in cui il servizio, che potrebbe essere fatto in modo collettivo, avrebbe una facilità di estensione anche ai privati, alle abitazioni private, enorme.

Dicevo prima, la scuola Bascapè è in mezzo ad una catena infinita di edifici anche molto alti. Ecco dove si vorrebbe arrivare e in questo senso credo che nessuno, ne’ della maggioranza, ne’ dell’opposizione, possa dubitare della bontà di una linea di indirizzo di questo genere.

Poi ci sono le modalità tecniche da studiare, io su quelle personalmente non sono certo in grado di dare lezioni a nessuno perché non sono onnisciente, ma quel che mi piace far rilevare questa sera è che l’Amministrazione si è fatta carico di essere il motore di un’esperienza di questo tipo, anche sulla scorta di altre città.

Non voglio parlare di Brescia perché Brescia è un esempio talmente clamoroso e antico ed è encomiabile che ben difficilmente potremmo riuscire a raggiungere e ad imitare, ma partendo dal piccolo, che poi è un piccolo relativamente e con tante stazioni di questo tipo faremmo solo e soltanto del bene alla nostra città.

Quanto al discorso invece dell’influire sulle modalità costruttive degli edifici nell’ambito di Saronno, si diceva, bisognerebbe trovarne traccia nella disciplina regolamentare, nelle norme tecniche di attuazione e così via.

Certo, è vero, nessuno lo può negare, però altrettanto nessuno può negare che abbiamo avanzato, ancora non moltissimo tempo, la predisposizione del piano di governo del territorio, che è anche il piano delle regole. Dobbiamo rifare lo strumento urbanistico e in tempi anche brevi.

Avrebbe senso, ma avrebbe senso anche metodologico, fare una modificazione parziale oggi delle norme tecniche di attuazione destinate a valere magari soltanto un anno o due o un anno e mezzo? Secondo me no.

Non sarebbe neanche un buon esempio di buona tecnica legislativa tra virgolette. 

Semmai, visto e considerato che, anche se l’anno scorso non abbiamo avuto modo, anche quest’anno, di occuparci molto spesso di provvedimenti urbanistici, semmai, siccome i provvedimenti urbanistici che vediamo sono stati, nella maggior parte dei casi, attuati mediante ricorso ai piani integrati di intervento, nei quali l’Amministrazione ha un’ampia discrezionalità di richiedere agli operatori interventi in un modo o nell’altro, nell’attesa di una disciplina organica anche riguardo al risparmio energetico, è evidente che per episodi significativi, i piani integrati di intervento non sono mai delle cosette piccolissime, si potrebbe facilmente trovare il modo di anticipare quello che forse abbiamo già in mente.

Messa in questi termini e ricondotta la deliberazione a quella che è la sua natura, cioè ad una deliberazione di indirizzo che spiega qual è un obiettivo verso il quale si vuole andare, obiettivo che, a mio modesto avviso, travalica la durata di quest’Amministrazione, di questo Consiglio comunale, ma che dovrà essere anche l’obiettivo di chi verrà dopo di noi, sicuramente dopo di me, se la prendiamo sotto questo punto di vista credo che il consenso si possa formare, non pretendo in modo unanime anche perché l’unanimità in questo caso la considererei un po’ sospetta, o comunque frutto di qualche improvvisa conversione sulla via di Damasco, nella quale non credo, ma un consenso che vada ben al di là di quello della maggioranza. Se mi si permette di dire, il consenso del buonsenso.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Signor Sindaco. Chiede la parola il Consigliere Gilardoni Prego Gilardoni, a lei la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Io mi sono appuntato un paio di cose rispetto all’intervento del Sindaco.

La prima è, che recependo questa delibera, l’impegno dell’Amministrazione e quindi incarico alla Saronno Servizi di fare degli interventi di tipo pubblico, ad un certo punto si è detto anche che questo incarico alla Saronno Servizi potrebbe, anzi, si vorrebbe fosse da esempio per i privati che seguano una strada tracciata.

Io credo che......

(fine lato B prima cassetta)

.............. la proposta che ci formulate questa sera è quindi di andare a proporre una revisione per lo specifico di questo problema delle norme tecniche attuative.

E dico anche il perché in questo caso non sarei d’accordo con la visione del Sindaco, perché io credo che anticipare di uno o due anni questa che, secondo me, è una grande opportunità, indipendentemente da quello che sarà il piano, la revisione del piano e la revisione delle norme tecniche attuative, visti i problemi di inquinamento che ha la nostra città e che tutti noi conosciamo e visti gli interventi urbanistici che comunque sono alle porte, veramente io credo che questa anticipazione di un anno o due sarebbe un’opportunità da non perdere.

Allora a questo punto mi sento di chiedere al Consiglio comunale l’inserimento di un ulteriore punto all’interno della parte deliberativa che reciterebbe così: “di impegnare la Giunta comunale a proporre la revisione delle norme tecniche attuative al Consiglio comunale nel senso dell’oggetto della delibera”.

Se poi vogliamo darci anche dei tempi tecnici entro cui la Giunta ci faccia questo tipo di proposta, sarebbe ancor meglio, però nella mia ipotesi non ve l’ho inserita proprio per lasciare aperto il dibattito a tutto il Consiglio comunale. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Gilardoni Prego Assessore Cattaneo, a lei la parola.

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Programmazione del Territorio)
Grazie. Credo che, rispetto agli interventi che ho sentito, occorra fare un attimo di chiarezza perché temo che sia opportuno, quando si trattano degli argomenti in Consiglio comunale, che possa andar bene che i diversi Consiglieri, in ordine a quella che gli viene presentata come documentazione, stendano a casa i propri interventi, ma sarebbe altrettanto opportuno che, quando sono in Consiglio comunale, siano in grado di modificare i propri interventi stesi a casa anche tenendo conto di quello che in Consiglio comunale viene detto nella presentazione delle delibere, perché altrimenti si fa della compagnoneria ideologizzata.

Pertanto io dico, è vero che la finanziaria prevede alcune norme per quanto riguarda gli interventi edilizi, ma, suvvia, non ditemi che non lo sapete, una legge nazionale non è che deve sottostare alle varianti delle norme tecniche.

Chi costruisce è obbligato a rispettare quello che dice una legge nazionale, se quello che indica lo rende come elementi esecutivi.

E, suvvia, non ditemi che non lo sapete che occorre, una volta che si finiscono le costruzioni, definire dei certificati di classificazione degli edifici. Ma certo che lo sapete, quindi l’ideologia compagnoneresca non fa bene ne’ al Consiglio comunale, ne’ alla città di Saronno.

Allora diciamo anche qualcosa in più, diciamo che, se avete ascoltato, nella mia premessa ho detto che quando si porterà, ed è mia intenzione, a breve, portare una variante del documento di inquadramento sulle aree di Saronno, inserire una norma o inserire comunque dei criteri di valutazione, ma sono due cose diverse, perché qui, come ha spiegato il Sindaco, si tratta di deliberare un atto di indirizzo dove si chiede, alla Saronno Servizi, di definire, di inquadrare le possibilità di intervento e le tipologie di intervento ma dal punto di vista della macroscala, dal punto di vista della città di Saronno e come coordinarle, perché questo c’è scritto, si parla di teleriscaldamento e si parla di teleriscaldamento negli indirizzi che si sono poi specificati anche negli interventi.

Gli interventi edilizi sono i singoli interventi e non vi preoccupate che qualche intervento edilizio incomincerà a manifestare, qualcuno è già stato accennato tra l’altro da qualche Consigliere comunale senza avere il problema della norma tecnica variata, perché poi prevale un problema anche di mercato e di qualità con la quale poi gli imprenditori si mettono sul mercato, ma questo, probabilmente, nel vostro criterio compagneresco poco si affina. E quindi la questione è......

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Programmazione del Territorio)
Compagneresco, compagneresco.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Strada, per cortesia, non ha la parola, non faccia interventi.

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Programmazione del Territorio)
Non hai mai visto dei compagni? Io ho avuto tanti compagni di scuola.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Strada, per cortesia!

SIG. RENATO CATTANEO (Assessore Programmazione del Territorio)
Occorre quindi dividere le cose, perché un conto è parlare di un indirizzo sul quale ci si mette a fare un lavoro di programmazione su tutto il territorio e sul quale evidentemente, essendo la Saronno Servizi una realtà pubblica dell’Amministrazione, l’interesse principale è che quello venga sviluppato e coordinato, e certamente sopportando, o comunque certamente coordinando, anche l’intervento privato.

Ma sta qua il punto, che se vogliamo andare oltre ad un mero problema di edificio, dobbiamo anche avere un quadro complessivo con il quale coordinare delle reti che siano alternative a quelle che sono oggi le reti di distribuzione dell’energia ad esempio.

È altrettanto chiaro che dobbiamo coordinare lo sviluppo e l’utilizzo di fonti energetiche differenti da quelle che attualmente vengono utilizzate, ma è semplicemente un passo in più e anche un passo diverso.

E non è che il primo esclude l’altro.

Ultima cosa. Anche questo voi lo sapete benissimo, perché ci parliamo tra approfonditi studiosi dell’argomento e quindi sapete benissimo che variare le norme tecniche del piano regolatore è praticamente una cosa impraticabile, perché la variazione delle norme tecniche del piano regolatore, a meno che non si passi con una variazione di variante fondamentale passano dalla Regione Lombardia, che però oggi non obbliga più a fare varianti ai piani regolatori generali ma a fare i PGT e quindi torniamo a punto a capo.

Le norme tecniche, essendo una variante di questo genere, una variante sostanziale e non una precisazione delle norme tecniche attuali, una variante di questo genere è, almeno in tempi brevi, impossibile da perseguire.

Allora io sarei ancora più fondamentalista rispetto a quello che è stato il Sindaco, nel senso che, nei tempi di passaggio ad una variante di questo genere, per altro impercorribile, ma comunque con i passaggi che richiede la legge, negli stessi tempi ci troveremmo ad avere un nuovo piano regolatore che si chiama PGT con le sue norme.

E di conseguenza, anche tutte queste invenzioni, con le quali si creano, anche a chi ci ascolta a casa, dei miraggi irraggiungibili, sono semplicemente, e qui allora ribaltiamo la frittata, mi sembra invece che voi continuiate ad esporre problematiche nei confronti di coloro che invece cercano, seppure lentamente, di incominciare a dare spazio per risolvere questi problemi, continuiate a dire che non è possibile nella speranza che questi problemi comunque non possano essere risolti, così voi possiate comunque continuamente dire che voi siete gli unici difensori dell’ambiente e tutti gli altri invece non sono capaci di difendere l’ambiente; perché questa è la realtà.

Ma questo, mi dispiace per voi, non ve lo permetteremo, perché arriveremo prima noi di voi a cambiare le norme e a dimostrare, anche attraverso le norme, che a noi l’ambiente interessa e che siamo in grado di rispettarlo.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Assessore Cattaneo. Chiede la parola il Consigliere Arnaboldi.

Prima di dare la parola al Consigliere Arnaboldi voglio informare i signori Consiglieri che a mezzanotte dobbiamo chiudere la seduta del Consiglio, quindi pregherei, chi deve intervenire, di essere piuttosto breve. Grazie.

Prego Arnaboldi, a lei la parola.

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Grazie. Mi sono un po’, questa sera, meravigliato, anche se in effetti non è la prima volta, di alcuni toni e di alcune derisioni mentre parlavano dei Consiglieri comunali, magari eccedendo in alcuni toni o in alcune affermazioni, però dietro a questi toni e a queste affermazioni magari anche sbagliate, non può essere messa in discussione la buonafede sui problemi che stiamo discutendo questa sera.

A questo sorriso, a queste derisioni, a completamento, abbiamo assistito e sentito l’ultimo intervento dell’Assessore all’urbanistica.

Da maestrino, da duro, da provocatore, perché qualcuno che si intende di compagnie probabilmente è lei, sbaglio? La parola compagnoni se la becchi lei, perché è una grande Compagnia delle Opere, guarda caso.

Visto che non c’è rispetto mi sfogo un attimo anch’io.

()

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Esatto. E gli interventi scritti che fate poi li dovete modificare.

Ma, scusi, lei faccia il suo mestiere, gli altri fanno il loro, ma non si può mettere in una situazione di venir qui a dare lezione agli altri Consiglieri comunali. E ride sempre. Cambi faccia, si metta una maschera.

(voci fuori microfono)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Arnaboldi, cerchiamo di stare nell’argomento. Signori, per cortesia!

SIG. ANGELO ARNABOLDI (Uniti per Saronno)

Io sono rimasto nell’argomento, ho ripreso alcune cose dette due minuti fa, le ho riprese dando la mia versione delle cose sia sul compagneresco che su altre cose. 

Però io pongo un altro problema. Noi complessivamente abbiamo mostrato interesse su questa delibera, sugli sviluppi, prendiamo atto delle cose che sono state fatte etc. però il punto finale della delibera, l’hanno già detto altri e non voglio ripetere, in pratica da, alla Saronno Servizi, un indirizzo che è generico e il Sindaco dice che questa Saronno Servizi dovrebbe essere il motore. Per cui deve inquadrare, deve definire, deve coordinare etc.

Uno dei motivi, oltre a quelli detti dagli altri Consiglieri, per cui io non voterò a favore di questa delibera, è che all’interno di quest’operazione la minoranza, tranne i Consigli comunali ovviamente, è completamente esclusa. Vedo che hai cambiato faccia.

Nel senso che la minoranza non c’è all’interno del consiglio d’amministrazione della Saronno Servizi per una scelta politica che vale anche per gli altri enti della nostra città, voluta come atto politico, determinato e molto preciso da parte di questa Amministrazione già dal 1999.

Per cui anche con un’eventuale disponibilità d’insieme, adesso è una parola che va di moda, a lavorare su queste tematiche, noi saremmo completamente tagliati fuori all’interno di quello che è stato chiamato motore.

Questo è uno dei motivi in più per cui io non mi sento di votare la delibera. Grazie.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Arnaboldi. A questo punto dichiaro chiusa la discussione e passiamo a votare.

Consigliere Strada, le ho detto prima che non l’avrei fatta parlare, perché ha parlato abbondantemente per 10 minuti e 10 secondi. Ho detto prima che a mezzanotte avrei chiuso.

SIG. ROBERTO STRADA (Verdi)

(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie Consigliere Strada. Consigliere Gilardoni mi dica.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Io penso che il metodo da lei proposto non possa essere adottato, nel senso che lei non può togliere la possibilità ai Consiglieri di intervenire perché a mezzanotte si chiude. Prima si chiudono tutte le discussioni.

(voci fuori microfono)

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Lo che c’è un motivo in più perché domani si vota, ma di per se non l’abbiamo mica proposto noi di fare il Consiglio questa sera e neanche di cominciare alle 9.50. Ragazzi, non fatemi scaldare che non ne ho nessuna voglia.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni, venga al sodo per cortesia che è il terzo intervento per lei, altrimenti le tolgo la parola.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Caro Presidente, questo non è un intervento, è una puntualizzazione.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni, dica quello che deve dire. Prego.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Tu non puoi proporre la votazione se prima non si sono escluse le possibilità dei Consiglieri di intervenire.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Consigliere Gilardoni la informo che il regolamento all’articolo 42 dice che lei ha tempo 5 minuti più 3 per la dichiarazione di voto.

Lei ha parlato sino adesso esattamente 6 minuti e 20, quindi si spicci per cortesia.

SIG. NICOLA GILARDONI (Uniti per Saronno)

Caro Presidente, non sto facendo un intervento, sto dicendo che non puoi fare quello che hai detto. Innanzitutto io ho proposto un emendamento e quindi non puoi mettere in votazione la delibera senza prima aver proposto l’emendamento al Consiglio comunale. Se no qui fai quello che vuoi e allora io vado a casa

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Prego signor Sindaco.

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Purtroppo l’emendamento non può essere preso in considerazione, bisogna applicare il regolamento. Andava presentato in ben altra forma e in ben altri tempi.

()
(incomprensibile, parla a microfono spento)

SIG. PIERLUIGLI GILLI (Sindaco)

Se l’Amministrazione è d’accordo, ma l’Amministrazione non lo è.

SIG. UMBERTO MARIANI (Presidente)

Grazie signor Sindaco. Dichiaro chiusa la discussione.

L’emendamento, come ha detto il signor Sindaco, non può essere accettato perché è privo dei pareri e quindi l’Amministrazione non l’accetta.

Pertanto dichiaro chiusa la discussione sul punto e passiamo a votare.

Dopo che la minoranza ha lasciato l’aula ad eccezione del Consigliere Busnelli Giancarlo della Lega Nord, la votazione ha dato il seguente esito: voti favorevoli 16, in pratica all’unanimità dei presenti.

Signori, il punto è stato approvato.

Sono le ore 23.58, dichiaro chiusa la seduta del Consiglio comunale del 25 maggio 2007.
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